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TORINO, 9, AGOSTO 11878, 





Il favore del popolo. 


Un chiaro sorittoro franceso definì già| 
‘giustamente lo. popolarità de. la, gloire 
en gros sous. Non è essa la. gloria. che 
solo si acquista. col. genio, col compimento 
di eocelse azioni, quella gloria! per cui rl- 
splendono i: nomi de' grandi uomini anco 
nello terre più lontane da quelle! ove com: 
piono le loro gesta, è sono tramandati 
dalla storia alla posterità, l'auta popo- 
lavo è inebriante e titilla foro più gra: 
devolmente che non la vera gloria, ma è 
tuggevole © talvolta dovnta più a favo. 
revoli circostanze, alla fortuna, a qualità 
speciali di chi se In seppo procacclare , 
ehe non a meriti straordinari od a grandi 
fatti. 

Noi auguriamo al' nostri. reggitori che| 
acquistino gloria perenne, a'6îò. speoial-! 
mente perchè Jn ‘quel caso avranno reso 
dol segnalati benefzil alla patria nostra: 
Intanto l'aria popolare è favorevole ad 
essi nel nostro Piemonte, che conosco giù 
di lunga mano parecchi di essi 0 perché 
Vebbaro la culla, 0 perchè ln. scelsoro a 
loro dimore e vi acquistarono rinomanza. 
L'on. Depretis è tra' più provetti came 
pioni del ‘nostro Parlamento, ove rappre» 
sentò sin dal principio una: parto’ impor- 
tante; subalpini como Jul sono jl Brin e 
Îl Coppino, e questi /il Molegati e il 
Mencini professarono nel nostro atenco ed 
vybero stanza fra noi, come il Zanardelli 
ed Il Nicotera, quando Torino era sede 
dol Goyerno italiano, 

Por alcuni giorni si potè diro Rome 
n'est plus, dans Rome, nell'antica capi- 
tale si diede la sanzione sovrana ad im- 
portanti provvedimenti; ‘convennero:1 mi- 
nistri, molti rappresentanti di parecolile 
illustri olttà italiane, (il Governo mani- 
fstò i suoi intendimenti, Gli occhi de- 
gl'Itallani furono conversi ad casa, aspot- 
tando che vi si squarclasse ina parte del 
velo, che copre ancora gl'insendimenti 
del minlitri. E questi potarono, avvodorsi, 
dall'entuslasmo. con cui farono accolti; 
dalla schietta. gioia del cittadini, che as- 
sal sperano in; essi è moi confidiamo che 
la loro speranza non. sarà per. essoro:de- 
Tusa. 

‘A: quell'aura popolare non conviene sa-| 
crificare' troppo, polohè' altro è lo scopo 
che debbonsi prefiggere i rettori che! mon 
nn efmero applauso. Vuolsi. cho pensino 
all'avvenire, più che a lusingare lo pas: 
sioni del presente, che non destino delle 
illusioni, cut nin per succedere una trista 
realtà, brevemente che adoperino secondo 
saldi conyincimenti, che sì propongano la 
giustizia, la libertà, il'bone durevole della 
‘naziono. Ma voro è pure che'il loro còm-| 
pito è singolarmente ‘agevolato quando 
‘godono del favore popolare, il quale è tina! 
gran molla, tin incoraggiamento, un com- 
penso delle traverale. 
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A FIRENZE, 
XXVI 
Tre antichi amici, 
Continuazione). 


— Chi?... di chi parla? — esclamò 
egli, sohizzando famma dagli oothi. — 
Quando st ha l'impudenza di dire di 
codeste parole , si deve aver anche il co- 
raggio di pronunziare 1 nomi. 

‘Anselmi Jo guardò dall'alto al basso! 
lentamente , solennemente, freddamente ; 
‘6/poi, come aveva fatto un poco prima 
innanzi all'umile. di Iui ‘saluto, voltò:le| 
‘Spalle e s'allontanò disdegnoso. 

Biagio Livi si sazehbe gettato sul dot: 


Il conto di Cavour, l’uomo più popo- 
lare che abbia avuto. l'Italia, mon era 
tale nel principio: della sua carriera, anzi 
folti: erano i. sospetti, la difidenza, 4 
Pregiudizii che s’averano contro esso. DI- 
sdognava le. volgari blandizio tribunesthio, 
non era: facile oratore ,, 6 sposlalmente 
nella lingua nazionale, du’ lui studiata 
meno che la francese. Abborriva, dallo 
intemperanze esiziali alla libertà, e por 
[ciò era afatato da coloro che dicevansi 
‘democratici, benchè molto meno avessero 
in quore il: benessere del popolo. Porta- 
tosi candidato nella sua città. nativa, fa 
un tratto per causa loro sgarato da un 
‘concorrente, onestissima e buona persona, 
‘mai clie non poteva certo:in nulla soste- 
nere im confronto con Ini, Tuttavia un 
popolo sensato, come il nostro, diveva 
tosto ricredersi del suo errore 6 ne feco 
la più ampia animenda. 

I ministri attuali’ trovansi in cireo- 
‘stanze ben più propizie per conservarei 
l'aura ‘popolare. Dobbiamo rammentare 
(che i loro predecessori, oltre al. manoare 
‘di quelle qualità preziose che ispirano la 
fiducia e la simpatia , avevano dello dif- 
Acolt& gravissime a. superare, lo quali 
‘ivrebbero impensierito nomini. ben più ri- 
[guiardosi di oro. Potevansi imporre gr 
Vezzo meno: indiserete ,, usare maggiore 
‘parsimonia, nel maneggiaro la. pecuniu 
pubblica, sopra tatto: poi non ricorrare.a 
[meczi per ‘ogni verso condannabili , ma 
infino di nuove tasse non si poteva far 
[senza ‘0 tutte 16, tasse, nitina. eccottnata, 
fono cattive ed odioso, Il cbmpito di rins: 
[settare le finanze è ora assai più agevole, 
fanzi ,, promovendo 10 svolgimento | della 
riccherza pubblica, ai potrebbe, dopo non 
lungo lasso di tempo, pensare a scemare 
‘alquanto le gravezze, e ciò porrebbe sopra 
fernissima base il: Governo, 

Ma non solo on più equi , quando 
[che ala, con più temperati tributi e meno 
‘dannosi all'industria, potranno i presenti 
reggitorl trarro' profitto del favore dol po: 
polo, ma altresì con provvedimenti libo: 
rali, col limitare l’azione dello Stato)in 
[modo che maggior campo si lasci. all'ini 
Giativa dei cittadini, coll'affermare ‘lo'li- 
bertà locall, lo quall stanno tadto a cuore 
‘alla. nazione, coll'astenerai sorupolosa- 
‘mento da ogni atto lie sappia di favori- 
biamo, colla schiettezza © ln buona fede 
(che cattivano gli animi o afforzano in so- 
tanza i Governi, più che non. facolano 
le arti volpine, la. duplicità, 1a simula- 
zione. 

Finalmente, 6 ciò non' è Ilevo vantage| 
gio: del rettori attuali verso det loro;pro- 
(decessori, la loro! presenza non susolta 
‘dolorose reminiscenze. | Cheochè. avessero 
fatto questi; fosso anche stata: più avvi- 
‘sata 1a loro condotta, gli spiriti, slmeno 
‘nelle nostre. province, erano avverti ad 
‘essì. Non riandiamo Io: cause, notiamo il 
fatto, dì cui non si può dubitare, La mu- 
tazione ministeriale, prima'ancora che sì 








tore, -ma no lo trattennero Faconti e 
Parione, 

— Lasciate andare, — disse quest'ul- 
‘timo : — uno scandalo ‘ora non: è oppor- 
tino ; ma non andrà molto:tempo'che 
iglio la potremo faro scontare a dovere. 

Gli assalti del Rivela/oro contro l'An- 
‘selmi divennero ancora più faribondi e 
più feroci da quel punto, e siccome Al- 
berto, ammonito dal dottore, attingendo 
forso anch'egli un po' di sernpolo ‘onesto 
nell'ambiente oneatisaimo che avova in: 
sorno a sè l’anima eletta di Anselmi , si 
[era’‘allontanato dai duo corrotti o ayova 
mostrato! egli pure disprezzare la loro at- 
tinenza, Parione aveva inoitato Livi a 
[mordere anchio Albertini ;, ‘6 Livi lo 
veva fatto tanto più volontieri, in quanto 
[cho nna certa invidia e'l'aveva sempre 
nmtrita por 16 bione fortano del suo an- 
Itico collaboratore. 

‘Alberto, così vivamente percosso, s'era 
risentito e aveva parlato ancho Iul del 
[Livi con tatto: quel disprezzo che e' si 
[meritava; il'clie, risaputo dal libellista, 
‘aveva inaspriti ancora più gli assalti di 
Tui: 

Tl giovane: se no: arrabblava. maledet: 
tamento'e invano cercavail modo ‘di ven: 








(sapesse quali sarebbero stati‘i muovi con- 
‘siglierl! della Corona, fa accolta con plauso 
(inasi generale. Dipendo da questi l'usu- 
fruttare la disposizione degli animi si: 
sora. tanto favorevole ad csì. 


I Ministri a. Torino. 
‘Torino e si può dire il Piemonte fecero 
lagli onorevoli Depretis, Nicotera /o Zanat« 
[delli un'accoglienza quale giummai nessun 
Ministero aveva ottenuto dopo la morte 
‘di Camillo Cavour. 

Nulla di più spontaneo, nulla di meno 
[artificiale ‘di (queste calorose accoglienze. 

È dunquo utile il ricercare. il signifi 
(Gato, di siffatto contegno d'una popola» 
zione d'ordinario si poco espansiva, 

Certo l'accoglienza non provenne dal 
‘quanto il Ministero ha finora operato; 
troppo fu'scarso il tempo, troppo breve 
potà essere il periodo della sessione tra- 
Bcorso sotto il presente Gabinetto perchè 
|Bi possa. dire che le accoglienze fatte aieno 
|dovuté i benefizi impartiti dagli ‘attuali 
[Ministri al paeso, 

Ma se il Ministero non ha potuto fare, 
le popolazioni hanno speranza. che es50, 
faccia, 

Dopo tante delusioni patite sotto î Mi- 
‘nisteri di destra, dopo tante legittime 
[speranze frustrato, dopo tante solenni pro- 
[messe violate; anche ‘i più fiduciosi ave: 
ivano ‘perduta ogni fiducia negli uomini 
lolie abbandonarond il potere dopo il voto 
|del 18 marzo. 

Or essi sperano nella sinistra, 

Questo fatto impone dei gravissimi do- 
veri nell'attuale Ministero; esso più che di 
[promesso bisogna che soddiafaccia il paese 
icon fatti, bisogna che alfine con mano 
ferma ‘e vigorosa si accinga alle riforme 
[cotanto desiderate, cotanto urgenti, Seil 
[Ministero fallisse a tale aspettazione, non 
[solo esso si preparerebbe. un’ignominiosa 
caduta), non solo verrebbe ‘per molti anni 
avvenire precluso nuovamente l'adito 
(della sinistra al potere, ma lo'stasse isti- 
[tuzioni liberali riceverebbero grave iat- 
tura, ‘poichè il popolo verrebbe nella 
[convinzione che esso sono inaufficienti n 
(procurar loro un buon governo. 

Le riforme più desiderate sono qnelle 
[che hanno tratto ‘alle libertà locali: un 
Più ampio potere accordato ai Comuni, 
uns più larga azione accordata alle pro- 
\vincle riordinate con più vigorosa azione; 
(ecco la base, ecco il principio delle ri- 
forme cni devo: mirare il Minfatero, 

‘A Laazo, in occasione: della inaugura 
zione della ferrovia, uno dei convitati, 
preso da parte l'on. Nicotera, gli addità 
lle montagne braulle e spoglie miseramente 
‘d'ogni pianta per quanto potesse esten- 
derai lo sguardo; un solo punto in cima 
ad nn alto monte mostrava nna ricca. 
chioma di verdura. 

« Vedete, onor. Ministro, disse il con- 
itato, sui boschi e foreste vi è un'in» 











‘dicarsene. Aveva pensato dapprima al 
‘mezzo ordinario del duello; ma gli amici 
ls aderenti tutti ne lo avevano sempre 
sconsigliato; ed egli atesso si ‘era facil- 
[menta persuaso {ad astenorsene; perchè 
[Blagio essendo pur dotato, come. già fu 
detto, d'an pazzo coraggio, personale, e 
fattosi ‘abilissimo mel maneggio d'ogni 
sorta d'armi, aveva già avuto. ealto fa- 
vorevolissimo in. parecchi scontri. provu- 
ratigli dalle suo diftumazioni, di modo 
‘che quelli che s'erano. risentiti avevano 
‘avuto il bel’ vantaggio d'essere. oltrag- 
‘glati e po feriti 4n ‘malo modo, mercè 
‘quello sciocéo genere di riparazione! che 
non ripara nulla, 

Ma non era solamente il giornale. di 
Biagio Livi a tartassare Alberto Alber. 
tini salito in favore: presso gli uomini che 
(governavano, diventato, insitmo momo po- 
litico e serittore alla moda ‘e quandoo- 
chessia elevato a qualche alto ufficio go- 
[vernativo, 

Eravi! ealandlo il foglio di Aurelio Fan 
tastiol, it‘quale con più serietà, senza al- 
Îlasioni alla vita. privata, mon era pur:tut- 
tavia meno: severo ne” atol apprezzamenti 
[{ntorno all’ambizicso giovane, che: per in- 
(tareise aveva rinnegato le convinzioni pri: 





tera biblioteca di leggi, di regolamenti, 
(d'istruzioni 0/41 circolari; per la ‘conser 
vazione del hofohi: il Ministero spende 
[anmnalmente rin'egregia somma (annue 
I 1,200,000); ebbene, guardate a quale 
orribile. Stato sono ridotte le nontre mon- 
tagno, guardite quale’ immensa | forza di 
produzione è perduta! I Consigli provin-! 
ciali di Terino e di Cineo fecero istanza 
[di essere autorizzati ‘a porre 'un argine, 
[a loro speso, a cotanto male, ma gli an: 
tecedenti Ministeri rifiutarono! 

« Il Ministero non fa, non può fare, e 
lnon vuole nemmeno che altri ficola] 

« E quanto vol! vedéte psi boschi, lo 
testo ai dove dire per molte parti dell'i- 
strazione pubblica, lo stesso si deve dire 
per le acque, lo stesso si deve dire perl 
la sorveglianza delle Opero pie e perl 
molti altri rami della pubblico ammini- 
strazione, 

4 Or come volete, quando Ie popolazioni 
vedono per amore di un, impossibile ac- 
(centramento cotanto. compromensi i loro 
più legittimi interessi , quando vedono 
Hiolupato jl pubblico denaro sotto il pre- 
testo di conservar foreste, che scompar- 
vero quasi dovunque, come. voleto che le 
Popolazioni possano ‘prendere amore al 
Governo? » 

Il Ministro promise di occuparmi. delle 
foreste e alam certi cho manterrà ln 
[iva promessa. , farà eseguire ln leggo: del 
1878 per ]a vendita del. boni incolti, 
lata. bonissiino; ma rimedio a tutti gli al- 
tri mali è un solo: far sì che ogni Pro: 
Vinoia. 6:Comune'amministri: ‘i suoi inte» 
reesi a modu ‘suo, 

Ecco il cimpito dell’attialo Minfetero, 





Halle primissimo cre. del mastino fio. u sera 
tarda ;; di utmerosi croochi, fra i quali emer 
Mono, per ilo oggindia, mcitietimo e)gnoro 
forestiere, Salle ridentà 2plcx-}e; sugli aementi 
aretino terrazza dl gra ctabilimento, 
Hiel parco della Fasorita, dapportutto insoimmiai 
follk allegra è! chinssosa; 

Teri là fa proprio una giornata. campate. 
— 1 vaporetti della Soci, lagucare. dada 
vano 6 venivano, tito dopo.l'altro, senza tre- 
Ku, sevza sosta, carichi e talvolta: nobis: 
Atracarishi di gente avida di tufreiell'ondae 
ristoratrice © di pigliare una, boccata di uri 
più libia @ più pura di quella che sf respiri 
uelle nostre calli: Le Società: laguunre ‘tra 
#portd ul Lido durante la giornate circa 8 mila 
borsoni. Scusate se è. poco? S 


Livorno, 8.— fù inolto' caldo, non c'è 
‘che dite, pure si balla come in piono invarnoî: 
Un Comitato di ‘afgnoro livurnesi, “’adoprò a 
tatto potere per Jar ‘divertire i zuort ba: 
[gnanti; e; s- quel che pare, c'8.1_ scito a me: 
raviglia. ‘La prima festa ebbe Inog ; domenica: 
Hora nello grau sala ‘dello ‘stabilimento Pane 
(caldi. Interrennero molte. signore. furestiere' 
'ed'alcute rispettabi)tuime sumiglio deli città. 























Verdo-le 11, la gala offriva. un sorprendente” 
colpo d'osthio; gli abbigliementi erano ricchi 
ed alegunti; la dame: belle cd'aNegre, dr on- 





valiozi d'una compitesza senza pari. 

T ballebili si sticcessero ‘com rapidità: verti- 
[ginosa ; si ‘offoceva dal caldo, masi tallava 
[nfschiandoni di Jui. ‘Fre le signoro si iona- 
‘ino le distinte ‘attrici Pia, Marchi! o Giuli 
Zoppetti. ‘Erano pure presenti ‘molti ufficiali 
"ppartionti all'equipaggio dello dre fregato 
‘americine; ancorate nel porto. 


Napoll, 7. — Il senatore Vacca, di va + 
il telegrafo! ci annunzio Ja morte, aveva 68 
‘anni; ‘ed era uomo :integerrimo: e' magittrato 
[dotto. Lo esequie avranno luogo; pir espresea 
volontà! del defunto, sonza pompa: 

— Romano Giuseppe, in rissa! con: tn' tal 
Giovanni... alla salita San Martino,. por (ra- 
[gioni d'interesse, a’ebbo. quattro forite di ra: 
scio, due ‘al volto e due alle:-mano, — 

— Tu via Orticolli; Giannini Vincenzo, per 
frappora! in una: rissa, s'ebbo un;colpo di sol- 
tello all'inguine; cho gli produsse nia grave 























ecco quanto l6 popolazioni più ardente: 
niente attendono da. esso. 





8. — Sulle oro dieci di fersera; 
nell'oateria della. Peccetta ‘fuori di porta Te: 
linglia, ai trovavano diciotto individii : quin: 
dita; in compatta comitiva, ‘da’una parte; — 
[o‘uta triado dall'altra, D'Improvriso, nno del 
‘quindici ‘emette’ un: grido : « Ml'hanno: dera: 
sto del portafogli. O'erano dentro dieci mila 
e 








Ji en oh i dica, butti 6 quindici sl sci 
fllaroo ui tre individui, chio on certi Cat: 
Fatoppi Giuaeppo,. Camillo ‘Ponsani- ‘e Proto 
Ferita e Gominolerono a. perenotazli di 
Hanta fagiose, accnanndoli. d'aver fatto spa 
Fira il portafogli. 
No licque ua diavollo e volarono i fasch. 
Qiasero carlino prquroo Lo. 
ruga, Ttuge , ll portafogli 201 8 trova. Si 
E O 
Fino in dosso ‘ad ‘mo di costoro si riovenze 
HI favoloso portafogli contenente. due fole 
Vettore ; 
Quadto | Sorprean Î — Al benigno lettore 
i commenti. 

tanto il Ponzoni fa trasportato all'ospo- 
(dato "perciò _ieito grovemento alla teeta 
tn colpo di bicchiore Che nel trambusto aveva 
Messo 16 all. 


Bresota, è. — Essendosi consistato qual: 
(he, caso di carbonchio nei budi. del. dintorni 
subtrbani, Ja Giunta Municipale ho proibito. 
(sino a muovo avriso, l'introduzione in città di 
(carno macellata frosta. 


Venezia , 8, — La stagione dello ba- 
‘gnature ‘è 7a giunta al suo apice. GH sta: 
Bilimenti. genovesi al lido sono popolatisaitaî 




















ma manifestate, 6 di ‘bello volto avora 
Già. trovato modo di ferire. sino al pro- 
fondo del cuore colui che'un tempo era 
(soilaboratore del repubblicano socialista 
(ed ora suo vivace avversario. 

Or eoco qual era l'articolo di Livi, che 
'Atberto diede a leggere a Giuseppe: 

« Si parla nuovamente di un imbroglio 
‘« ministeriale, d'una farsa politica pre: 
« parata dietro le scene del Parlamento, 
«(che con quell'ipocrisià che chiamaai Jin- 
‘« guaggio parlamentare, suol ‘dirsi una 
x oriat. 

« Questa: volta: dicerto sl darà un posto 
alla greppla ministeriale a quel fior di! 
« glornallita nifcloso, apostata emerito, 
3 ménator ‘li turibolo egregio sotto ‘il 
« naso) déllo Ecoellenze, il quale chiamasi 
‘« Alberto Albertini, cavaliere, a’Intende, 
‘« anche luf,\come tutti 1 parl suoî. Egli 
« è oramai in gran personaggio; 
« i requisiti por ciò; la flessibilità della 
« schiena, l'avidità dello voglia e'la bas- 
« pezza dell'animo. 

« È un eros bello e sputato dei mode- 
urratà, Sa spremere anch’ogli du quella 
‘Apugna che è il povero popolo, la sun 
li parte! dl ‘andore' 6 ‘di nangue convertiti 
lu in donaro pel gaudonti del mondo, Ma 














CRONACA (CITTADINA 


2 1 Ministri a Torino. —1l conte 
ala coutessa:Sclopla ricevettero ieri la visita 
dol ‘Presidente del: Consiglio dei ministri e del 
IMinintro dell'interno. 

— Teri 1 miniatiì Depretis ‘è Zanardelli eb- 
bero un’udienza; dal'Priucipo di Carignszio, 

— Il Ministro dell'interno. ricavetto! i rap- 
[presenitanti delle Loggiè ‘massoniche. Piefror 
[Micca av Dante Alighieri, ed ebba lunghi 
'olloguii. col: prefetti; di Genova, ‘di Alessatt 
aria @ di Milano, 
— Ieri l'on. Zanandebli; miniatio dei Tavorh 
(Pubblici, s1-è recato in seno alla Depntazione: 
Provinelalo di ‘Torino. Si intrattezmo cogli o- 
Mhorevoli membri; più di un'ora, © la: questionò: 
Mella ferrovia Irrea-Aosta' è stata: vivamonta! 
(dibittuts: dal deputato Frost, . 
— I ministri ricevettero 16 visite di molti 
Îltstri personaggi, fanzionazi e dello rappr 
fentanze ‘di molte. Società. LAssociazione 
'tieccamica torinese presentava. agli onor. De- 
protis, Zanardelli © Nicotera 1l' diploma di: 
soci onorari n 
“ Visite miniato; 
voli ministri Deprotis, Nicotora 6 Zanardelli 
vontinarono ari maltiba, a visitare gli sta- 
Bllimienai indostriali della. nostra città. Sì res 
‘tarono: alla fabbrica dei fratelli Leveta, allo: 
stabilimento del cav. Ropolo; ailo stabilimento 
Îitografico dei fratelli Doyan. alla, fabbrica deli 
(ig, Petrato alla fabbrica. di mobili dol: cav; 
Martinotti, alla fonderia Ruchette, alla fab: 
Utica di lime del sig: Laurenti, allo; stabili 
'mento dei meccanici. fratelli ‘Fogliano! o dell 
sig. Tavella; 
Nel pomeriggio i minibtrì, andarono negli; 




















li — Gli onoro- 











= voleta conoscere tutto. il valor morale: 
‘« di costui, ‘che domani sarà. uno dei 
«vostri roggitori?. Seatite] Mantre egli vk 
« abbaglia col sno sfarzo e v'inzacohera: 
«col fango che sprizzano lo ruoto della 





‘ta earrozza, vol poveri operal che và 
fate a coreggitiole la polls per dare un, 
tozzo di pare a’ vostri genitori e ai 
vostri figlivoli, in uno stambugio, su 
dall'ultimo piano’ d'ana povera casa di 
sevia X, stento la vita un povero vecchio: 
« che litiga to pane, — e quel vecclilo. 
« affamato è sì padre del nostro splendido 
x eroe; » 

Quando Giuseppe, che leggeva ad alta. 
Voce, fn a questo punto, ‘Alberto sl fermò: 
‘di butto nel sto andaro 6 venire a passo 
lionoitato, che faceva par lo (studio, ‘ed 
interruppe con voce fremente: 





‘milo accusat 

Giuseppe guardò freddamente ‘Alberto, 
lo poi, sona'aggiungere parola, riprese /a 
leggere: 

‘« Cha il superbo rincitilito si vergogni 
‘«d'avor un padre operalo, in meszo allo 
x duchesso © allo baronosso ‘di ‘contrab» 
« bando della nostra ‘moderna soviotà ele= 
« gante christhojle, o che ciò voglia nascon- 











— Sclnguratò! Osaro di farmi ‘una si: | 
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anngne 


fongini 0 


‘Colombini, il consigliare cb: |L 
Mitiala Rosi 1l comm. Entloo 


Enrico Peyraty il toy. 


“» Partenza del ministri, — Itri 
“sera, allo 7,50) i imibietri Dapretia, Nicotora 
‘e Zisardelli Insciavsno la mostra città dopu il 
rete toggiomo di ‘unaitro 0 cinque giri: 

‘Alla ataziiné trito \le Autorità, lo presi- 
decano di molte Società di Torino €2 un'eletta 

* Gchiera. di persone, fra oni senetori, depata 
‘giornaliuti,| profexsori, presentarono’ 


molto seddisparti degli accoglimenti. ricevati 
du Torino. 
‘ Wapesizione, dello me.eokino; 
‘agenrie. — Hlenoe dei premiati è 
3° Falriairici a due coralli. — Une me 
daglia d'oro qlla falcintrico  Hornsby o figli 
dotta Paragon. 
‘Tan ‘madaglia d'oro‘alla. falciateioe Walter 
hood di New-Hork. 
‘Una medaglia d'argento alla telcintrico 
“Samitilson © Comp. deren Gemma: 
fia: medaglie d'egento alla. salointrice 
T Wiltinta Anson NYbod. 
1 Usa medaglie di ramo e@la falciatrice: Ea: 
ckeya, costruite dalla ditta Adrianco e Platt 
Didi New-ork, 
© Una medaglia di seme atta fulbiatrico: War- 
der A; Mitchell dette. Champion. 

9° Spardificno, — Una medaglia d'urgento 
eli ae niidino” piviegieto Boward ‘20 un 
‘edvallo, presentato dslla ‘ditta. fratelli Fama- 

0° Rraccatia:ficno. — Uan medaglia d'u 
getto i pato nd va cavallo di ipo az 
Sicsno, presentato dalla ditta. ‘fratelli Fama- 
galli di Vercalli. 

{Uns medaglia dì broozo nl rastrello ad tn 
cavallo Howard ; presenteto dalla ditta sfra- 
Stalli Famagalli di Vetoeli. 

4° Midlitrici a «Guo cavalli. — A) Mi 
Sirizi ad ‘cspo, — Una medlaglia d'oro: alla 
Anietitrioo Wander A. Aliteh ell, idetta how: 


“ipion 1 
un .medaglia d'argento i 
tomatice Sammolson, detta -Omri 
Un: modaglia d’argento alla uîetitrioe au- 
tolffatica Walter À. Wood. 
‘Tan medaglia di rome alla ietitrico su- 
‘tomativa &Horasby and «Sona, detta Spréxg- 
Balance. n 
Tao modaglia di rame alla (anietitrico a 
tomatica Buckesa, NewYork. 
--B) AMietitrici combinate. — Une medaglia 
1 a'arginto all mietitrico sombdunta di Horatby 
" ‘and Sons, detta Paragon. 
Una medaglia d'argonto alle mistitrice 
‘combiinta di ‘Walter 4. Wood 
fan; medaglia d'ergento nia mietittice 
combinata di Gammelton 6 0., ot Gemme, 
i Ivebbiatsici a miano esura sowotipaglia, 
_" 10 medaglia toro della Osmora di come 
Fiorsio di Torino al trebbiatoio n mano dei; 
0 di Merino, di gaettuzione nac| 








"Ta medaglia -a'or dl i0omi ro-sgrario' di 
‘Torio al ivebitoio a mano delle ditta E: 
- Tony di ionici, senza sowtipagtia. 

"Tha mcdaglia «l'argento. della. Camera di 
\commcioo di Tirino nl trobbist.o mm 
‘Goito dita Gio. Piggi e Comp di-©iacenzo,| 
i cosrutione nisionale, 

Una medaglia d'argeato Tel Comisio agre- 
gio dI Porto al orebhiscolo n imano della 
Nitto 4 alli divGinovra. 


Trebbizioi a ‘inaneggio senza soiolipa- 
6 nensa appareochi di ventilazione @ di 
tipa, — Une modaglis doro delle Ch 
ta di commercio di Torino ul trebbatoio n 
Misueggio della ditta Alure di Torino, di co-| 
“Stritzione nacionale. 
Uia ‘miedagiia d'oro-2e1 Comiale agrario di 
‘oriuo al trebbiatolo e maneggio della ditta 
ollin di Ginevra, 
‘Una matiglie, d'arganto delle Camere di 
eoimmertio 
‘gio Bigi 0C., di costruzione narionale. 
‘Una medaglia d'argento del Comisio agra- 
‘io di Torino all trobbiazaso a maséggio Lane 
‘di Miinbietza, 
Una medaglia di rame del Comizio agrario 
ai 'rofino ni srsbliatolo a maneggio Boglino 
Îdi Torino, di costracione nazionale. 


7° Trebbiatrici a vapore. — A) Trebbia: 
Aric per la grande propricià. — Una meda: 
Iglia d'oro alle trebbiatrici complete ad ali- 


stan . Solei 0 del cav. Costa: [mestatore nutomatico della ditta Valter & 

atabllimenti del comm. Pare vi) pi "Brown (& May della |da ini‘ prosentate; 
‘Acsompagnavano i ministri i deputati Spau: | fore di 8 cavalli-vispore. 

tigati dl 


Ciaytin (e 8 
Filippo Stausoni 6-il cav. Allemano, [con locomabile Clayton e Sbuttlewortk 


Rusta © Procter della 
[bore con elimentatore 


Spr i |sisio di Milano con Iocomobila; della stessa 
Taggi si tro mimiatri, A quafi sono partiti |Ditta o delia forza di 10 cavalli-vaporo, 


l'uno medaglia d'oro alla trebbintrice Naider: 


i [olatrice combinata di Walter A. Wood. 


torito al erebbintolo a. manog-|di 























‘alder) 
Une! medaglia | d'argento/ alla 'trebbiatrice 
ttleworth di 8 RESET 

lella, 


va gi avere A 
jodaglia d'argdnto alla trebbiatrico 

tm Pittor delle forio di © caval 

stomatico © con ele: 

saro della agli e con locomobile Ruston è 

Prootor della forza di 8 cavallismpote, 

Una medaglia di ramo alla tsobbiatzivo Bo- 


B) Trebbiatrici per la matia propristà. 
'atid Naldor con locomobile Brown. and May 
[delle forza, di 4 cavalli-vapore 

Una medaglia d'argento alla. relitto 
[Broubont. e Corip, di Visrmon (francia); della! 
forza di cavalli-vapore con lecomobile della 
essa Ditta o dello forza, di 6 cavallisrapore. 

Vas medaglia d'argento 'aîlu trebhiatrice] 
[Ruston Proctor idella. forza ‘di: 8. caralli-va-! 
orè con. locomobile della steasa Ditta 6 delle, 
forza. di 8 cavalli-vapore. 


8'iLotomobili — Une medaglia d’argento, 

‘Società Promotrice dell'Industria 
Nazionale alla (locomobite Pisani di Milaro; 
[di 6-cavalti-vapore. 

Une medaglia d'argento alla iocomobile 
[Bosisio (Milano), della forza di 10 «covalli-va- 
pore. 

‘Una medaglia, d'oro (del walore di 1. 200) 
dell'Accademia d'Agricoltare di Torino alle 
‘due ‘locomobili:della ditta iBrowu and asy. 

Una melagila d'argento alla. macchina a 
Vapiore. vertiozio semifissa. Hormann-La-Chn- 
pelle, della forra di 9 cavdlli-vapore. Î 


$ Soninairici. — 4)-Beminatricî per la) 
[granite proprietà. — Una melaglin. d'oro 
alia ceminatrico Smith o ‘Tigli di Pesenhall 
[(Taghitterra) -aea5a spparecchio distributore) 
Negl'ingrassi. 

‘B) Seminatrici per la media propristà, — 
aa medaglia d'argento al' semiutoio. privi 
|leginto Baxter. 

Una medaglia. di bronso al seiuatoio Cas: 
none: (rino). 


10° Borse agli operai .agricoli e dova; 
Unn:borsa da Li 40 al caposoparaio della So. 
ciotà di trebbiatura' di Ohieri. 
Una borsa da Li. 40 al'bovaro del sig. Mo. 
fiasterolo Carlo, afittavolo delle cascina Zap: 
Ipatapresso Torino. 
Usia borsa da L. 40 al boraro del lg. nyr. 
'Pezti, proprietario presso Torino. 
Uue borsa da L,'95 ‘nl sig. Garello_Mi- 
‘eiale; operaio agricolo a Solera presso Savi: 
gliono. 
Una boren: da Li, 25 al sig. Gioraani Bosco, 
boraro a Pozso di Struda premo Torino, 
Uneiborsa de L. 25 ‘al sie. Gallo Giu 
pe, operaio agricolo a Villafranca (Pie 
monte): 
11° Medaglie vaî proprietari.capositori. — 
[Unià medagiia d'oro alla Società di trebbiatura | 
& Chieri per l'introduzione e per l'impiego nu 
‘| vasto. scala dello escellenti trobatrici @ vi 
pore Horisby and Sons. 
Une medaglia d'argento al el. 


Carlo, Mo- 
lnasterolo fittavolo della, cascina: 


pata, presso 


Una medaglia d'argento all'arr. Peri, per 
introduzione ed uso di macchine agrarie nei 
laiatorni di “Porino. 


19 Diplomi d'onore. — Suo puro statil 
‘premiati 1 seguenti espositori di maschino fuori] 


ÎT'rino;. por avere introdotto ed usato ja fal-|1® 



















Torino, 5 agoste 1876. 

Tl presidente del Giurì: A. Ca- 
‘allero, 

I mnicmbri del Giurd: Caflarelli 
Di: Sordo Bolgia Vi 

Angelo — 

dentino Ataò — Giocchino Del: 
l'Isola Molo — A. Cesare De- 
michelle — Giulio Ripa di 
Mesna — Demetrio. Priero — 
‘Alberto Filipbi. 

D segretario dl Giurà:: Ing. 
\G. B. Perez, 

sp Tentel. — Dei Giregliri gioppona 
\ceppressatati ieri sera al Balbo d 
Compagela Laopi; fl role on può dirvi à 
[bene né male. Né beiie, perchè. atinoiano di 
scretameute; nè male, porohè l'esecuzione e iù 
‘parto da musica e; Ia questa, in. scena. furono 
[molto ‘gradito dal pubblico. 

Dunque? Suocesso era il caldo ed il. freddo, 
[come l'anno scorso al ‘teatro. Vissorio Ema 
nolo. 

a signora Frigerio che_svera. messo dei 
costui ‘stupendi alla polacca od alla moldo: 
'Yalacca, cantò egregiamente © fa apploudita 
liscaî colla signora Cesari; colla signora Ge- 
niiriani © col tenore. 

Questa sera replica... senza. richiesta. 

— All'Alfiori il Gailetto comico Euficchio e 
[Sinforosa ottenne il successo. dilarità della 
[altre volte. Burzio, Euticehio,  s Rostagno, 
Minforosa, feosro ‘abellicar dalle risa e nel 
‘isso a dio di carattero han dovnto replicare 
tina, variazione. 

Il pusso a due' serio, eseguito dalla brava 
signora. Forlani ‘o dal ‘signor Rivera, è pia- 
[ciato anche molto essendosi chiesti duo bis. 

E questo è quanto. 


l'Ebreo abbiamo notato che gli artisti canta- 
tono meglio dell sere precedenti specialmente 
la signora Negri-Choutlvur ed il baritono Forte 
i ebbero molti applausi. 
© Bettificazione, — Ci scrivono: 
Egregio signor Direttore, 
dii prendo la libertà di farlo rilevare un or- 
tore jucorso. nel numero 218 del suo diffuso 
giornale, ‘nell'articolo. dedicato, al: compianto 
lio collega Coriuno Mariotti 
Chi per ultiino parlò sulla fossa dell'amico 
fai 50, ‘che non ho mai scritto, nè rappresen: 
tato.Ja Gazzetta di Torino, siccome si sccenna 
nel citato articolo; ma parlai bensì in nome 
Rella Direzione e della, Redazione della Nuova 
Torino, a cui ho l'onore di appartenere. 
Dev Avsowio Liseni, 


Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 7. agosto 

Falla Clemente, d'anni 59, di Cesara, .ca-| 
fheriera — Gomez Pietro, id. 99, di Valenza, 
impiegato — Zucca Maria. nata Ossola, 1d! 
|60, i Ozegna — iarcoli Earichetta unta Sala, 
là: 35, di Vi — Boltri Catterina nata Luino, 
fl ‘41, di Moncalieri — Ghignone Pietro; iù 
87, di Torino, negoziante — Bolmida barone 
Vincenzo, id. ‘69, di Torino, senatore del re- 
[gio — Castellano Giovani, id. 88, di Torino, 
‘egoziante — Giannetto Francesca nata Pal: 

id. 68, di Cuorgnd, cameriera — Poletto 
'Anna, id. , di Vische — Botalla Baldassarre, 
Îd. 28, di Carmagnola, sellsio — Bruno! Te: 
[résa mata Bonetti, id. 69, di Savigliano — 
(Goglino Tocco, id: 96, di Rivoli, tutore — 
Copasso Clotilde, ia. 50, di Tavigliano — Ma- 
rozzo: Celestina, ‘id. 29, di Torino — Lombardo 
Luigia nata Ittimondo, id. 88, di Montanaro 





Fotos 
‘2° Fratelli Cure di Torino, 
[aa cino con anello” ciretar 
Fai, di rosone modificato, 
8° Cav. log. Barberis, par la sua stig 
trice da canapa, contratta del cav. Alleano: 
#0 Fratlli Diatto di Torino, par l'eplica- 
zione delle ruote loro invenzione ‘ai carri 
Hestiati nd uao dell'egricoltara. 
_4° Conti Francesco per la cre al acqua 
ua invenzione contratta del ig. Cavegli: 
È Lasvrenoo-Porter per la tromba ad acque 
nesantnta dal signor Maskanala: o OT 
8 Ottian o Bertoglio di ‘rino, per la 
soia lio favenzione jar ireaso dl 
n 
7° Lane Enrico di Manabelm, por i suoi 
erincintaraggi: 
8° Bowie © Poiadeli di Milano, per la 


tromba nd acqua; sistema Greindi, ' do ‘loro 
Presentata. 


Je Il foro torchio] 
aunito di tel 


— Fontana Lodovico, id. 90, di Rivarolo Ca- 
liavese, cameriere — Pavia Ros nato Pog. 
gio, id 46; di Costigliole) d'Asti, negoziante 
— Più 5 minori d'aubi 7. 

Totalo eimplossiv an. 29 dei quac'» do 
‘alcilio cu. 19, negli Onpedali vum, 10, nor 
Fasidonti in questo Commne suo. 2. 







Neccite dichiarate all'ufficio dello stato ctoile 
giorno 7. agosto 
AMaachi 5, femmine 11 — Totale 16 


BOLLETTINO, METEOROLOGICO, 
Vispacclo dell'uttelo. metsarologioo di FI 
renna. ella onre. del’7. ngosto 1878 (ore. 4 
dom}: 

Leggiera depressione barometriva. Maro 
itato Tazanto o Brindisi por venti freschi ‘0 
forti Ponente 0 Maestrale. Venti forti Levanto | 
È icaro mosso & Venezia o Po Primaro. Tempo 
bello © calmo tutto resto Italia. Stanotte ford 











In quinto all'altima rappresentazione del- |, 


3 olo. elettr 
$v Olivero Autonio di Torino, per 16. pompe |scaricho elettr 


peggiori 


a 


‘nord in 


al mori 


Trame 


Venore 
darte 
[Giovo 








ls aa 
74L11+21,9/ 1401 


“Temperatura estrema el 


Afercurio 


Sotumo, 


triamenti. 














Misia. 

2008 
Ldvormo 216 
Vonoan #5, 5 
Napoli 249 
Milano 928 
Roma. 208 
Bologna 22, 6, 
‘Fiac a 0 








OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE. 
fatta all'Osservatorio astronomico di Torind | eruppi. 


metri: 178 ‘sul livello del mare. 














8 agosto 1878. 
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‘gradi centesimali 


Acqua caduta, mill. 0,0. 
Minime della: notta del 9 +2 
BOLLETTINO ‘ASTRONOMICO. 
(rompo medio di Roma) — 10 agosto 1876, 
Nassere del Sole, ore 5 16 — Passaggio 


idiano ore 0124 — Tramonto 7 81. 


Nitcero della Luna, 0 86 sora, 
Passaggio al meridiano, ore 8 49 matt. 


vanto, ors 10 G4 matt. 


Giomo dello. Luna 91° 







PIANETI. 


Ora del 

[passaggio 
al meri. 
diano 


Ora del 


nascere 


Bal mi 
Q0l mi 
5/18 m. 
1,96 8 
8168 


cus a 
102. m. 
0,09 a 
sid 

1,08 n. 


77681 
5,18 
7,89 

in 


ic Po Primaro. Do-. 
I are Soa partiti 9° mei 


louise 





‘copert.. 


aninima + 20,8 
massima + 98,4 


0,66 me 






L'egregio dottor Bottero, quantunque) gr: 
vemonto indisposto, volle ieri sera, 7, recareî al 
banchetto politico, 

Il caldo e l'afa, che aotanta molestia reca 
ono a tutti, furono veleno a lui già amma- 
Into; dotato di gran forza di volontà, volle, 
[dopocka aveva parlato l'oî. Villa, promunziare 
tn discorso per fare alcune interpellanze si 
(ministri, ma Il melo l'oppresse in modo che) 
‘esso, accompagnato da alcuni amici, dovette 
'abbandonar la sala, lasciando. tutti in ‘una 
‘riva inquietudine; siamo Îieti pertanto di pub 
blicare la' seguente lettera dell'egregio dottor 
Pacchiotti, nella quale si danno rassicuranti 
notizie intorno allo stato! del. benemerito ve 
terano della stampa, piemontese: 

Tll.mo signor Direttore, 

A rassicnrare gli amisì' comuni Ja prego 
di annunziare al più presto: possibile che 
il dottor Bottero, già da alcuni. giorni 
indisposto , colpito: improvvisamente ‘al 
banchetto, di ieri sera da; congestione ce- 
rebrale, colle cure prestategli jeri: sera e 
‘stamane | accenva ‘a qualche migliora- 
mento: 



























Sotivono de ‘Reggio dell'Emilia che il € 
‘cored) agrario regionalo éhe sî sprirà' ne pri- 
mi giorni del prossimo settembre in quella 
'olttà umbra che vada a prendoro delle pro: 
ost'aséuî notovoli, e per alcune divisioni 
‘avrà un'importanza. non'maî finora raggiunta 
'dugli altri Concora! agrari effettuati in Ita- 
lia da che funziona questa nova istituzione, 
Le domande di ammissione al concorsi. per 
lo macchine e per'gli stramieoti agrari. sono 
già in numero straordinario. Anelio nella di- 
visione dogli unisonti numerosl sì presentano i 
concorrenti nelle claòii degli equini e bovini. 
[Bi parla giù cho figureranto oltre 209 coralli 
'àivisi ju 12 groppi © più di 500 bovini in Sì 





La Commissione ordinatrice si dù ogni pre- 
‘mura, pel'bucn ordinamonto di questo’ Con- 
corso, che protette fin d'ora di riuscire une 
dello ‘più belle gare dell'industria: agraria fra 
le varie provincie formazti quella, importanto 
regione. 

I FONDI SEGRETI. 
L'Independance Belge risssumo conì la cifre 
làci fondi sogreti, inscritto nei bilanci delle 
principati Potenze d'Europa. 





i 
A Eno le cifre: 
7a icopert. 
Til pang rta ION EI DO OI 
dem È Italia 1,200,000 
Tidoi40sgl 191) SPS El, Spiga 1,500,000 
peo | | Torchia 2,000,000 
Tisgi4esri19oi silent N nda Rusia 8,000,000 
Atria 5,000,000 
lp cani Taglilterra.-——8/000,000 
Tio tssdlina) sliceva ra Rsa 
pom Sogigiungo il citato fogi 
700,014-20,8| 10,9] eolie sara. |a: ner. [stato în Europa, îl quale non abbia i soci 
i 


fondî segreti,, ed asseguando alla Francia Jo. 
ciîra più insignificante, parla così della Germa- 
nia e dell'Inghiltert 

« Sappiamo che il famoso Uffizio della stampa: 
În Gorniania ba ramificazioni per tutto, ha 
‘corrispondenti in tutti i paesi del mondo, e 
'pecialmenta alle Ambasciate, da dove si spe- 
(aiscono ‘8 lu minsiti ropporti settimanali della: 
‘situazione: generato dell paese, della stampa, 
dell'esercito ‘e di tutto ciò che riguarda i 
principali personaggi. n 

L'articolo conchiude dicendo ch il printipe 
di Biamark ha preparato coll'esercito'da' suoi 
Fettili le compagne di Schleavig, d'Austria e 
(di Prantia, ‘© dico che gli ha reso maggiori 
servizi questo, che quello. do’ suoi £00,000 
soldati. 

‘Afferma in ‘ultimo che l’Inglilterra man- 

È: [tiene con i suoi fondi segreti. una parte del 
5° |suo credito all'estero, ©: credo che ne bilancio 
5: [del 1876 farà iscrivere, al titolo fondi segreti, 

lè sotame colle, quali ha finanziariamente s0- 
stennto la Torchio. 





IL ‘TUNNEL DELLA MANICA, 

La Commissione mista anglo-franoeso, fusa: 
ricata di formato lè basi della Convenzione 
iuternazionale che regolerà il: futuro. funner 
fra la Fratola © l'Inghilterra, La terminato il 
[su0 rapporto, e la: Regina ha ordinato di de- 
positare in: Parlamento _il progetto: del trat» 
tato iu questione. 

Secondo questo progetto, lu nazionalità det 
tunnel sarà divisa în due parti eguali fre la 
Franola è l'Inghilterra. Schio ammesse n ser- 
viral del funnel tutte Je Compagnie ferrovia 
rie inglesi © francesi, Una Commissione inter= 
'hzionale fspezionerà e regolerà Il tunnel; que- 
‘ii regolamenti saranno’ sottoposti all'appro- 
vazione dei due Governi 
La concessione del time? allo. Compagnia 
‘durerà 90 auni. 11 trentesimo unno dall'eper- 
tura del traffico, ognuno dei duo Governi po- 
trà acquistare la parte della ferrovia. sottor- 
atea che si treva sul suò territorio, ‘basano 
l'indennità sulla rendita. Oguuno dei duo Go- 
verni potrà, ove lo Greda necessario, sospen- 
dere l'eseroiziò del tunsiel, distrarlo; inondarlo; 











Torino,, 8: agosto 1876: 


Dott, Paccmorit. 


fu questo caso, ogni Governo hi stioi. dipen: 
denti dovrà dare una indennità in denaro, (a 
a nessuui altri; in questo: caso; la Compagnia 





«dere per non arroseime innanzi agli 
specchi delle calo ministeriali, sta bene; 
wine .ohe poi e'lo faccie morir di fame 
‘di codesto, povero vecchio, padre, questo è 
“i troppo. 

‘Alberto stracoiò uno dei guanti chie s'era 
levato 0 glie veniva torcendo e contor- 
céndo,con' moti convalsi, 

Giuseppe continuave Jmpassibile senza 
manifestaro jn nessuna maniera i suoi sen- 
timenti; E 
= E codesto, denaro — codesta meta di 
‘tutte lo ambizioni del giorno — come se 
“Io guadagna egli, il giornaliste mini: 
©'ateriale, l’umito servitore del potere, 
« l'adalatore della monarchia? Onl foglio 


















l'i oui è direztore, a mantenere il qualo [nifestato da Giuseppe e la vivace di Juî 
‘protesta non riguardavano che l'Anselmi; 
onde, voltosi di scatto. all'amico, sog- 
[giunse con accento alguanto 


' «pl sponde una parte di quei fondi se- 

è Greti che qono destinati a comprar delle 

« iple 6a pagare i delatori: — direte voi, 
4/8Ì, ma mon hasta, 








asciarla passar cosi liscia 


x giori ole hanno invaso l'ovilo del go- 
© verno; — in cui le posore siamo noi 
« contribuenti — e allo quali vnberie, 
‘4 per ehiamatle col loro nome, Il virtuo. 
« 80, il puritano, lo intemerato dottor 
‘ Anselmi nell'impiego influente che oc- 
cupa, tiene il sacco, per mangiarvi di 
conserta, n 

— Oli questa è noa birbonata] — e- 
(selamò Giuseppe con impeto di sdegno. 
| Il dottor Anselmi è un galanttomo e 
‘mettersi una mano sul faoco per lui. 

— È ana vera infamia: — proruppe 
‘Alberto; — enon ai può, e non si dive 





In guella s'accorse che lo sdegno ma- 






isentito.: 
— Sa il dottore, Anselmi è un galan: 








© « Colla sinecura di una partecipazione | 
ul Comitato direttivo delle ferrovie X, 
di concessagli in premio d'aver® venduto 


\ulopinioni e cossienza? Giuseppe. 


‘@ Sì ampora; ma non basta, 


1° 4 Gli ne dinno In maggior paite certo 


;\ disonesta speculazioni che va facendo] ni 


(Win società con parecchi do' Jupi mag-[che a se si fanno, tu le credi? È 





me spegialmente clre l'accusa fe 


momo; {o lo sono al pari di Ju 





ace, 
disse semplicemente 





— È vero: — 
Alberto) arrossì fino alla fronte 


iotteresti la‘ mano sul faoco ? Le accute 





inostanzà ‘debbono dirsi falsi 
Fato... 
pur diret fondate. 


Il pittore fece colla mano un atto di 
‘viva negazione. 

— Dio me ne guardi! — esclamò, — 
[Quelle che riguardano Ja tua illibatezza:. 
l'unestà.... l'onore... no certo...... Ma: 
[Spero ‘che mon ti offenderai col tuo vec: 
[chio amico... Sai che wo parlo è sola- 
mente per affetto... Ed & un pochino che 
avrei volato parlati a cuore ‘aperto. 
[fa tu non ti lasc.avi mai vedere..... e 
‘poi tu conosci il mio naturale... non 
‘osavo, ed anche ora, colla gran voglia 
che ho di dirti tutto l'animo mio, 1a liu- 
guai mi si annoda, e se tu mon mi vi in- 
coraggi... 

— Porlà, parla: — disio Impaziento: 
mente Alberto. 

— Ebbene ,, ci sono) alcane di quelle! 
ictuse;.. pur'troppo!l... ché se anch in 
































ondotta' yerso! to; padre, 


sempre 


(gara. 





Il figlio del povero legnainolo ebbe un 
vivo scotimento e gettò al pittore un’oc- 
lohiata carica di sdegno; ma poi al rossore 
delle suo guanoie. successe una subita 
pallidezza, 

— Come!— balbettò egli, — tu pensi?!.. 
tu oredi? 

— Sì, — rispose con severa freddezza 
(Giuseppe, il ‘quale si trovò in quel mo- 
Imento avere la lingua più sciolta del so- 
lito. — Ti dico quello clie penso, pur 
troppo, e vorrei dare non s0 che cosa per 
‘non avor dovuto pensare così. di tel... Ta 
Quanto de- 
naro ti costano le compagnie che (fre 
(quenti... E quella stessa Crezia cni avevi 
pur’ promesso di ‘non veder più e che ac: 
(tompagni,.. non so con ‘quanto bella fi 
‘a teatro, alle cene... a che so 
‘ esage-|io.,, È pagli, e la gente per poco non ti 
‘0... ma in apparenza possono |eredo un parassita del barono Faconti 
che la mantiene... Un Iezzo in cui non 
— Quali? Come. sarebbe a diro? — in-|avresti mai dovato mettaro i piedi! 
terruppe Alberto in tono di collera, 
E Giuseppe con voce piuttosto bassa, {sito di nuovo. 
— E per me, — gridò ‘egli, — non |lonta, ma ferma: 





în 





ta, in giolito, 


— Giuseppe! — esclamò Alberto arros- 


miracolo ventrai alle labbra Io parole è 
lavendo pure il gran destderio di votare 
fl gozzo, non si-lasciò arrestare dall'e» 
‘sclamazione dell'amico jmbizzito, 

— E pol quell’altra, — continnò. con 
‘impeto, — quella smorfiosa; dalla. faccia 
di prezzo, di scherno e di snporbia,.... 
‘quella ‘signora Marcazzl,,.... ‘della quale; 
facendo il ritratto, ho potuto; conoscere 
l'indole e i miracoli...,. una civetta senza 
(onore come una bellezza senza ideale. 
corpo di Michelangelo! a le ssi sempro 
‘dintorno e ne sembri un ‘cagnolino, .un 
cavalier servente del secolo scorso, che 
lio sarò un ‘asino, mm che mii paro la cosa 
la: più ridicola ela più sciocca. per un 
‘tomo mel mondo..... 

— Gluneppel — tornò;a esclamare Al 
berto; la cui coscienza gli faceva trovare 
tanto più aspri questi rimproveri, quanto 
più meritati. 

— Eb! lasciami parlare, — disse con 
forza\il buon Giuseppe, — cho forse non 
‘arriverà mal più ch'io sia così disposto 
e così capace di dirti l'animo mio..... © 
[non t'ha 'da far’ male dicertò l'udir quello 

















Mo il buon pittore, che parlava di rado [cho pensa do' casi tuol un vero amico: 
— Quelle, che: si ‘riferiscono alla tuafun lungo discorso, ora ne aveva infilato 


uno che'gli premeva assai e sentendo per 





(Continua) Virromo Brisezio, 
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Ganà indeunizzata mediato nina proroga della 


‘concessione. 


Tilavori di difesa. saranno. a carico della 


Coinpagnia. 


Dal lato dalla Franoia già si è posto mano) 


ai primi lavori; fa scavato un gran poszo. di 


prova alla: profondità dî oltre cstto ‘metri, sd 
ora si sta por opriro la galleria. d'esplora- 


gione, 
UN NUOVO MARE. 
Non è vero, a quanto sembre, che siasi ri 
‘cono 





dell'Algeria per formarno un mara interno. 


Il ospitano Roudaire, dello. stato-maggiote 
frarcoso, nel 1875, dopo aver compiuto i suoi 
ittdi particolari su ‘questo. proposito, venne 
incaricato ufficialmente dal Ministero dell'i. 
struzione pubblica di ‘elaborarà ua repporto 


‘sommario; 


‘Questo rapporto egli lo ha presentato ‘due 
settimane orsono: o da esso risulta,. con le 


cifre controllate dai tecaici a, ciò antoriszati, 
cho il mare interno d'Algeria, Iungo 350 cl 





Jometri, Inrgo 60, è non solamente dichiarato 
cosa fattibile, ma altresì opora. d'interesse 


gonorale. 


Il rapporto dettagliato, dal capitano ‘Rou- 
daire, con nun carta nel rapporto d'un cento- 
millesimo, dere ensore stato presentato in que- 
sti giorni, 0 si assicura cho i lavori potranno 


incominciare nel 1877. 


Il Governo tunisino. contribuirà per la ana 
parto nelle speso, cho, ascenderanno, dagli 80 


‘Ai 100 milioni. 





Telegrammi particolari 


della, Gassetta Piemontese. 


Belgrado, 
ferito a Javor 








Il generale Antio prese Sienitza (Gittà 


della Bosnia turca, presso Novi-Bazar, 
frammezzo 
quelli del Montenegro). 


nin (oittà della Dalmazia, distretto 
sorti assediano 


di Zara), — Tremila ii 
Graliovo, e yi combattono da tre giorni 





‘sì ignora l'esito. I Turchi sgombrarono il 
fortino di Moritu, fuggendo. Livno (Li- 
vno o Heluna e Heliuno nell'Erzegovina) 


sulla strada da Mostar a' Spalato 








Prestito della Provincia e Città 
di Reggie Calabrin 1876. 





@bligazioni di lire 120 In ora. 
20% Estrazione 1°’agosto 1876, 





Lire 15,000 N, 2118 
n (500 n 96484, 106012 
m 400) » 192406, 20056 
nm (250 » 85580, 40564,. 03800. 
® (200 » GOI9&, 45875, 28168; 
97090, 70800, 01644,)'98287,, 108187, 88717, 


28981, 79081, 651 
I pagamenti sì effsituerauno dal 1° settemi 
Bro 1876. 








CORRIERE DEL MATTINO 


8: M. (il Re ha fatto invitare; a meszo 
del commendatore. Aghemo, il generale 
Medel, (che orn si trova alle acque di 





Courmayeonr 
‘a prendo» parte allo eacoîe, 


11.5 corrente S. M. avea già preso/alcuni 


grossi stambecchi e promettovasi un mog- 
gior bottino, quando un doloroso fatto è 
‘venuto a rattristarlo. Tn datfeur, certo 


Pellin Baldassarre di Valsavaranche, pa- 


dro-di famiglia, passando per In stretta 
‘gola di unn rupe, fu preso da capogiro e 
scadde miseramente da parecchi metri di 
alteiza rotolando in un' precipizio; ovessi 
trovò il.di lui corpo fatto a brandelli. Que- 
‘n fa disgrazia, che non la precedenti, di- 
qu sei abbia deciso S.M. a lasciare, quanto 
pr lme quelle moatagne, ed infatti il 7 al 
già trasportato è suo accampamento sui 


mon ti dI Cogne, 


1 1 ’rincipini figli del Duca d'Aosta, gb 
compa vanti dal commendatore Morelli , 


hanno già laselato  Pré-St-Didier il 31 
‘scorso 1 wglio. | 

Siamo n° scertati che il Ministero delle finanze, 
desidorandi ) riconoscere qual. fondamento nb- 
Biano lo lay "manco e reclami incessuuti clio si 
elovano cont to la fabbrieasione dei tabacchi, 
0, uel'enso, uu /che dipendano i difetti o gli 
inoonvenisuti | deplorati, abbia ordinato una 
specie d'inolies ta'al riguardo, per autenticare 
fino a qual puni ‘0 la Società della Regia colo- 
toressata ‘alempi ‘a; colla dorata esattezza, 
‘agli obblighi che le sono impost! dnila. con- 
venziono 1868, mai wims ju: ciò che concerne la 


Sorive il Corriere a Cercantite di Genova: 

4 Sì credo cho l'on, . Ministro dell'Istruzione 
pubilica, riconoscendo citò il tema. d'italiano 
per la Livenza licealo fu Ya quest'anno troppo 
diffcilo, abiliterà a ripetere la. prova, dell'e- 








jato impossibile, com'era. stato, detto, di 
portare lo acque del Mediterraneo nei deserti 


7, — Il generale Zacli fa 


ai confini della Serbia con 


ad andare in Valsavaranche 


tabacchi e la loro ‘uscessarin] 





[same i giovani che nell'altimo esame non rog* 
[giunsero l'idoneità. » 

Si dice cho il Papa. atbia l'intenzione di 
Proporre la modificazione delle disposizioni 
prese sul futuro Conelave. Foraa fra qualche 
giorno si radunoranno i cardinali per uiire 
dat Papa le suo proposto; 

Nuovi sttabehi di polagra ed ns recrude-| 
'accnizà noi dolori artritici che 1o travagliano, 
cortringrono di due giorni il cardinale Anto. 
noli a tenere il lett: 2‘ad astenersi quasi in- 
tioramento dalla ordinarie sue oconpazioni. 

Sembra però che nulla siavi di allermante 
ella sua situazione. 








de 





QUATTRO ANNEGATE] 
Scrivono da Ficarolo ai giornali di Rovige 
Allo ore 7 pom. del ‘giorno 4 corrente na 
iniserando fatto accadeva melln località Ton- 
tola di questo. Comune, 

Certo Rosa e Linda Pellogatti — lu prima 
‘anni 18 © la seconda d'anni 11 — erano an- 
dato insienie a certa Calza Eva, d'anni 19, 
in riva al Po per bagnarsi. Una di esse ad 
un tratto ‘scivolò. e scomparso. Le altro due 
alloro; dato L'allurme, si procipitarono sotto 
acqua! por salvarla, e nello stesso mentre nc- 
corrova pure in: soccorso della Pellegatti Ja 
loro mudre. Giuseppina | gettandosi auch'essa 
nel fiume 

Ma tatto la prima quanto lo ultre ela ma- 
dro stessa, avendo trovato una di quelle tantè 
Posse che soglionsi. formare dai. vortici dello 
#cque in tempo di piena, vi lasciarono mise- 
rannento Ta vit 

© paese rimasto profondamente addolorato 
‘da questa quadruplice diegrazia; tanto più che 
or son tre anni la famiglia del Pellegatti: ebbe 
‘morto in simil guisa un altro, figlio, Si dico 
‘che ln madre delle due_sorello Pallogatti fosse 
incinta. 

Questi fatti, che |tauito ‘spesso al rijtono, 
+ |valessero almeno a mettero in guardia coloro) 

che troppo facilmente s'affilano del Po, che 
ogni anno ci strappa’ ntovo vittime! 

















n 





a: (gori, 
LA GUERRA IN ORIENTE. 


Dopo Kuiazevao anche Zaicar è caduta| 
in mano dei Tarchi, e Lescianin col suo 
serdito andò a raggiungere. Cornajett. 
Due telegrammi di divérsa fonte ci an- 
‘anziano contemporaneamento Il gravis- 
simo fatto, La vallata del Timok è quindi 
perduta por' i Serbi, ; 

E frattanto a Belgrado sl consolano 
‘menando in giro otto prigionieri. cirenssi! 

Il seguente telegrammm della Prosse di 
Vienna così narra .il fatto: 

« Belgrado, 5. — L'arrivo dl otto cir- 
‘ssi prigionieri, avvenuto ieri sera, for: 
ma il discorso della giornata a Belgrado 
fn difetto di altra minteria. Quando nel 
,| pomeriggio fa telegrafato 11 loro;arrivo, 
|tarbe:di gente s'avviarono per la strada 
[cho meno a Semendtia 6 si. prepararono 
noi diversi punti: fuori della città, dove] 
essi dovenno. passare, Tutti i contadini 
‘che arrivavano dal prossimo. villagelo di 
Mokrilag venivano interrogati sull’arrivo 
doi circassi. Finalmente si avvicinarono i 
‘gendarmi‘a. cavallo 6 ‘accompagnarono i 
‘quattro carri, în ognuno dei. quali stavano 
legati due prigionieri. Non si poteano] 
però vedere perchè i carri erano coperti. 
[Il pubblico sl atollo gridando e giubi 
ando attorno ai carri, La scorta ebbe 
fatica ‘a tener: lontani # tumultnanti, Fi- 
nalmonte il pubblico si disperse a pooo a 
poco esprimendo vivacemente la sua sod. 
'disfazione per le notizie. sparse di eno- 
'eesoì dei Serbi, Il convoglio passò per le 
‘trade più animato di Belgrado accompa- 
‘gunto da ragazzi e da contadini. La. po- 
polaziono della. città se no rimase. tran- 
quilla spettatrice, Gli otto -siroassi pri- 
gioniori furono rinchiusi. nella fortezza, n 

Altri telegrammi spesiali ci dicono che 
la Russia sarobba in vin/2! sollecitare la 
‘sospensione! dello ostilità, 6 la convoca» 
ziono di una conferenza a Berlino per 
proporre le basi della pace, Oramni es- 
‘sendo constatato che i corpi volontari tu- 
‘chi si abbandonano adiogni sorta di a- 
trocità inaudite: nei paesi. che riescono a. 
conquistare, sarebbe pur tempo che si 
troneasse. con una benintesa mediazione 
‘un così orrendo stàto di cose, Ma, se dob- 
biamo prestar fodo a certi carteggi pa 
Isimiari di Vienna, nuova complicazioni si 
[pcesenterolibero nell'orizzonte diplomatico 
[pue far più grave © più ingarbugliata 1a 
vertenza orfentale. Colle! dovnte riserve] 
citeremo soltanto il seguente brauo d'una 
lettera cho cstchorebbo dimostrarci come 
ion conaidorato a Vienna la detta ver 














vi 














'adistriaca coroa di familiariszare la pub- 
‘blica opinione, fa parte del progetto di 
assestamento della questione d'Oriente , 
‘ideato dal principo di Bismark. —* 

Secondo il progetto del gran|cancel- 
Hiero germanico l'Austria otterrebbo. la) 








L'ine 





‘mancare a questi. 
rassomiglia molto alla vecchia fatezia di Joe 
Miller: «Cosa fai, ‘Tom? — Nulla, signore, — 
E tu Giacomo? — Ainto Tom, 

#20:s000 del parero cho colla nostra ffotta n 
[Bealka e il nostro ambasciatore n Costantino. 
poli dovremmo esigero la cessazione imme. 
dinta degli orrori. commessi in Bulgaria e.in 
tutte lo altre provincie della Torohia, Un mi- 
‘gliaio d’uomini sbarcati dalla nostra squadra 
‘avrebbero :sodato. ogni cosa, 0',:s5 essi non 
fossero bastati , potevasi. inviare loro un -rin- 
forzo. Siccomo ‘ultima risorsa, sè noî mon po: 
(sinzao impedire ai Turchi d'essero barbari 
crudeli, sarà meglio. allonrei alla Russia, per 
trovare il mezzo. d'arrivare al nostro svopo. 
La divisa del partito JWkig è : + Libertà (cl-| 
® religiosa per tutto il mondo! » Non 
diserterò mai da questa causa. 


gi 
'dizion 


tenza 5 
+ Il progetto d'annessione della Bosnia | POtti. 
all'Austria, progetto col quale Îa stampa 


[Porta ‘ottom 


Bosnia a l'ogomonia deglì Slavi del sud 
medlante compensi da darsi alla. Germa- 
nia, La Russia che, sempre secondo gne- 
[So progetto, non riceverebbe alcun con- 
[penso territoriale e non aurobbe che van: 
faggi indiretti, difficilmente potrà accet- 
‘tare il piano tedesco che è appoggiato! 
‘anche dall'Inghilterra. 

« Quindi è probabile sino da. questo 
imomento una coalizione della Germani: 
Taghilterra e dell'Austria contro lal 
‘Russia, quando questa non volesse rasse- 
Ignarai a permettere che la monarchia 
‘austro-nngarico-alava mandi a vuoto il te- 
‘stamento di Pietro il Grande, 

« Gli Ungheresi sono assai ostili al pro-| 
getto del principe Bismark; ma l’impera- 
: tore Pranceaco Ginssppo v'è 








I MASSACRI IN ‘PURONIA, 








La seguente lettera diretta da lord Russel 
‘a lord Granville, che, troviamo nei giornali 
inglesi giùutici jari sera, arri 
posito, ora che dai. primi rapporti avuti dal 
Governo inglese sull'inchiesta. 
in Bulgaria, risultano faleo o not 
cità commessa dai Bulgari (vedi dinpaosi dal. 
l'Agenzia Stefani) © verissimo. invoce 0 mag- 
‘giorì dî ciò che ai sorebbe. potuto immugino- 
re, quelle commesse dai Turchi contro i Bul- 





Per mala sorto il voto espresso dall'antico 

© venerando enpo del partito liberale (JWhig) 

rimarrà sterile finchè sono al potere i Zories 

(conservatori), che nella politica estora, come |a Gralako, al di qua di Zaicar, 
molta parto. della pol 


ica interna 






imo signore! 


% Lan con interesso le discussioni in sano 
del Partamento, a propoito delle cosa d'Orien- 
; a i discrao di Gia A 
Li eni ate nero inten A Sladatone e | Schomcaja, 1 Serbi attaccarono i Tarchi, 
‘Ci |cho trovavansi di qua det ponte della 





iscoraî! uno scopo seri 





ignore. n 





l Vostro divotissimo Rosset, n 


DEPLORABILI CONSEGUENZE 


DELLA GUERRA. 


Telegrafano da Budapest in dota del 5a: 
gosto alla N° 7 Presse che Ja guerra turco: 
sérlia infiufaro in modo assui dannoso sulle 
condizioni ‘economiche dell'Ungheria 
mercio ed industrie sono nrenati e nd onta 
del buon raccolto di quest'anno, hon vi è spe: 
ravza: di miglioramento. TI. grande mercato 
internazionele di grazaglio, aperto già nella, 
‘scorsn settimana nella capitale ungarica, non 
prometto alcuna riuscita, 
Egualmente alla KTnieche Zeitung sorivono 
che le complicazioni în Oriento hunno serie 
souzoguanzo per la marina mercaa: 
Centinaia di legni della Pomerania © del 
Meckisublrg ogni anno traggoio un grade! 
\utilo nel trasportare gronagiio dallo piazzo dl 
Galata, Odessa cd altre del Mor 
‘inglesi, olandesi © belgi. Questa. navigazione 
‘comincia. x diminnire notevolmente, o tutti gli 
‘armatori sono in grande. trepiduziono pel ti- 
more che ulteriori conplionzioni poseano chiu- 
dere affatto il passaggio dei Dardanelli, 
Specialmente Î commercianti inglesi non vo: 
‘gliono combinare affari rilevanti coi porti russi 
‘dol Mar Nero, Un'altra ciroostanza svautag- 
è quella: clie in conseguenza della. spo: 
0 deila flotta germanica nel Mediteira= 
‘noo mongono î marinai. In tal molo gli ar- 
‘matori delle coste, del Baltico si (trovano a 
‘mal partito, el ng; quantità, di legni, invece 
di essere sul mare, si trovano inoperosi. nei 











IL DELTA DEL DANUBIO. 


‘A proposito’ del memoriale, — scrive il Joi 
nal de Bukarest — di recente presentato alla | 
‘dul; Goyerno ‘rumeno , una 
‘delle ‘questioni iu: esso trottato è quello del 
Delta: del Danubio; si è creduto che la Ru- 
menie, dimondi puramento e semplicomento dij elle azioni del Canale di Stez, fatta dall 





ohalmente 
propizio. Rimane però sempre lo. sooglio| 
‘doi compensi da darsi. dall'Austria. alla! 
Germania ed è su questo punto che le te- 
nobre sono assai fitte 6 non è dato di 
prevedere quale transizione possa escogi- 
tari, » 


ta sulle atrocità commesse dai Tur- 
chi in Bulgaria va producendo della rit 
zioni inoredibili intorno alle. nefandità consu- 
mate contro quelle infelici popolazioni insorte. 
Baring, segretario dell'ambasciata 
inglese a Costantinopeli, potà toecar con mano 
che realmente 19,000 persono furono barbura- 
[mente trucidate, © più di 60, villaggi incen-| 


ia 


molto & pro: 





‘non 


com: 


tedtaca, 


ero ai porti 


nesore. posta. în possesso di tutta le foci det! 
‘Danubio, 

Ma .cîò non è. Lo Rumenia reclama oggi 
‘quello cho ha sempre chiesto, che le sppar- 
tieno di diritto e che Je grandi Potenze lo 
‘avevano. promesso; Ja ‘rogolariszazione cioè 
‘dello us frontiere alle fori del Danubio: Tule 
quisticne non è nuora, Venne più volte o da 
inagotempo agitata, ma nen fu mai riso: 
ut. 

La Correspondance Orientale annuncia, in 
(dota, del 1° agosto, che la Porta ottomana lin 
deciso di non rispondera al memorandum ra 
mono, clie. verrà considerato come lettera 
morta, 








Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese. 
Belgrado , 9. — Avendo i Taorchi| 
incendiato Zaicar da Velikiavor , Lescia- 
nin distrusse sabbato notte le fortifica» 
zioni, ritirandosi senza combattore voro 


Nissa, mentre Osman pascià entrò in Zai- 
car proseguendo per Negotin, 

Cernajetf ritirasi a Banja: 

Ristio considera Ja causa serbjana non 
‘ancora perduta. Rifiuta le trattative di 
pace, 

Le guarnigioni di Belgrado e di Ale: 
xina furono rinforzate, Si sta formando 
nna nuova legione e sì riorganizza la de- 
climata divisione di Horvatovic. 








DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE. 


Costantinopoli, 7 agosto. 
Kuiazevac cadde In mano del Tarchi, 
‘dopo un attacco di tre giorni, La disfatta 
‘dei Serbi è completa. Tn tn combattimento 
in faccia a Senidje le truppe sloggiarono 
il nemico dalle: alture occupate. Il nemico 
fu inseguito al di Ja della frontiera dai 
Turchi, che fecero alonni prigionieri. 
Hassan pascià. prese l'offensiva dalla 
parte di soka, ed incontrò il nemico 





I Serbi, non potendo resistere ai Tur- 
(chi, presero la fuga. Inseguendo Il ne- 
mico, i Turchi passarono il Timok ed 
‘oceuparono due villaggi. Il combattimento 
continua da' quella parto. Dalla parte di 


Morava. Dopo tin combattimento di sette 
ore, i Serbi vannero fugati. L'eseroîto 
tardo .sî impadroni di. un. fortino e dei 
villaggi di Traikatka, Bilek e Denipaitza, 
che presero fuoco durante l’azione. I 
[Serbi furono pure respinti verso il pio- 
colo Zvornie. 

Oostantinopoli, 8' agosto. 

Dispacci privati da Viddino, 7 corr., 
recano che, in segnito alla vittoria di 
Kolazevae , i Serbi, comandati da ‘Le 
‘scianin, temendo di essere attaccati da 
diverse parti a Zalcar, abbandonarono 
Zaicar, andando a raggiungere Cerna- 
feft. I Turchi entrarono in Zaicar senza 
[combattimento. 





Londra, 8 agosto. 
Il Daily-Netes la: notizio da Vienna, 
‘ohio nei Circali diplomatici si considera la 
situazione molto critica. In questi Circoli 
‘dicesi che, se i disastri della Serbia con- 
tinvano, la Russia sorprenderà il mondo 
(con un ardito intervento, sapendo che ab- 
bandonare la Serbia sarebbe, perdere l'in 
fiuenza: russa sngli Slavi. 

Bukarest ,:8 agosto. 

Camera — Il nuovo Gabinetto: aspose 
il:suo programma : Mantenimento della 
[Costituzione e' delle leggi; decentramento; 
miglioramento della. situazione finanzia» 
ria, coll’economia ed onestà. Circa la po- 
litica estera, dichiara che. osserverà Ja 
neutralità, sorvegliando la sicurezza pib- 
blica e le frontiere del paese. 

Costantinopoti, 8 agosto: 

Un dispacoio di Osman pasoià conferma. 
cho i Serbi hanno abbandonato Zaicar. I 
Ciroassi li inseguirono; cagionando: lora 
[grandi perdite, I Turchi occupano Zaicar, 

Semlino, 8 agosto. 

La situazione della Serbia è. conside- 
rata assai grave. Il principo Milano è di- 
‘sposto alla pace, ma il Ministero, princi» 
'palmente Ristio, vogliono continuare In 
lotta ad oltranza. Dunque la guerra con: 
tinuerà se fl Minfstero, sarà mantenuto. 

Tondra, 8 agosto. 

Camera, deî Conini. — Lanotte scorsa 
‘parecchi oratori parlarono delle atrocità 
fo Bulgaria. 

Bonrke lesse na lettera. del' commis: 
‘sario inglese Baring'a Elliot, constatando 
lo oradeltà. commosse, o confessando che 
60 villaggi furono distrutti, 12,000 Cri- 
stiani ucolsi. 

Disoutesi 














lungamente: ‘sulla | compera 











(Governo. L'opposizione attacca vivamente. 
Il Governo, e formola diverse acduse. 
Northoote respingo l'accusa di) aver fa 
vorito la speculazione; Spiega Jle tratta» 
tive con Lesseps, nel qualo il Governo, 
ha tutta la fiducia, Sogginnge che le con- 
dizioni dell'impresa sono soddisfacenti; 1a! 
entrate del 1875 ammentarono del 17 010. 
Disraeli dice. che l'opposizione non vide 
l'importanza. politica della transazione, 
[Credo che l'opinione pubblica sia persuasa 
(che-la politica del Governo sù questo af- 
[fare fu-un atto politico patriotico. 
Fienna , 8 agosto. 
Il Principe Umberto, viattà, l'Tinperato- 
re; quindi l'Imperatore fece visita al Prin- 
cipe ed'alla Principessa di Piemonte. 
Vienna,,8 agosto, 
Un telegramma ‘alla Nuova Stampa 
Libera da Viddino annunzia che i Setbi 
‘abbandonarono Zaîcar, che venne occh- 
‘pata ieri dai Turchi senza colpo ferire. 
Osman pascià pose il suo quartiere gene» 
rale a Zaicar. 
Il principe Umberto ricevette Andrassy 
© l'ambasciatore Buchanan! 1 Principi 
Visitarono dopo mezzodi alcuni stabili- 
‘menti di Vienna, 





Versailles , 8 agosto. 
TI Senato udi la jettura della relazione 
Parrien sulla legge municipale, conchit- 
dendo con l'approvazione, salvo l'arti- 
colo 3°. 
La Camera disciiase Il credito di 2 mi 
Moni pei rifugiati Carlisti, ed approvò In 
riduzione di 700 mila franchi, proposta 
dalla Comm{ssione, per: sopprimere i sus 
(sidi ai rifugiati Carlîsti, ‘a datare dalla 
fine di settembre. 

Nuova:York, 8 agosto, 
Houston, democratico fu eletto. gover- 
natore dell'Alabuma. I demooratici sonò 
fm forte maggioranza nel Kentucky, 

Londra , 8 agosto. 

Due treni ferroviari incontraronsi is 
sera a Radstook, presso Bath: vi furono 
12 morti e:30' feriti, 








DIQONA DA STIMA 





at, La questione di San Martiniano: — 
11 molto reverendo don Giuganino ci | gorive. 

Ali dnole doverla ancora intrattenere della! 
mia. persona. però confidando; nella, sua. note 
imparzialità , spero di vedero rettificato l'er- 
fore nel quale incorse narrando quante av- 
venne nella sepoltiira del compianto: Mondo. 

Come rettore e como. confratello; io doverti 
intervenire ed interventi, e lo como procodet- 
tero. ordinatamente. Se vi fa Qusckerio ; fu 
fin mia difera, contro il prioro San Martino , il 
'prefatto di suorestia Bona Pietro, ed il maz- 
'ziere Borgliero. (fu quest'ultimo, che chinmp 
le guardie), i quali: pretendevano imporre allo 
‘maggioranza dei. confratelli , e delle conso- 
relle, che protestavano: non saréhbero intet- 
venuta alla sepoltura s6 non erano accompî- 
gute dal rettore, So quei. pochi a vessaro'ra. 
gione o torto, starà aî tribunali il decidere, 
Per maggiori schiarimenti si veda; ls prima 
edizione della. Gazzetta Piemontese, nî 816, 

TI vettore D. Giucanimo. 
wa Furto, — Una lavandaia al lavatcio 
del Corso Paleatro rubò ieri ad ima compagna 
"una camicia che stava selorinata al sole. Ln 
portinaîe, accortasì del tiro, face avvertire 
l'Ufficio di polizin della Sezione è la Indra fu 
tosto arrestata. 5 

2%, Furti e Vorseggi, — Domenica sera allo 
ore 9 i ladri tentarcno di entrar nll'abita- 
‘ione, del cappellajo ‘A. M. sito. in Pinzza 
Qarlo Felico, su. 9, ammezzati, rompendo due, 
Sorratiure, zia non vi rimscirono porch; imal= 
grado l'assenst. dei proprietari, l'ingresso era 
ban custodito, 

‘Alle ore. 9 e nel! centro di ‘'orino? Pare ine 
possibile! 

3%4 Lo, stesso giorno di domenica mentre 
coito E. E. dal Parco, veniva fa ‘Torino per 
restituirsi alla. propria casa; venne' derubato. 
‘dn ignoto. borsaiuolo dell'orologio d'argento 
del valore di L 45, 

‘,%e Teri ua ladruncolò volle rubarò na /oit- 
lafd' a certa F, A., ma colto in flagrante da 
luna guardia di Pubblica Sicurezza vene ar- 
restato, 

«a Apoplessia. — Tori ln nominata. Fer- 
’toro Marghe vani 98, mentre (era in- 
teita al Isvoro il R. Parco, venne colpita da 
improvviso maloro e moriva quasi istantanea: 
mente, 

«a Contravienzione,, — Ieri venne diohia - 
(rato în contravvenzione certo N. A., per 
vera spacciato vino sensa la prescritta licenza, 

2%, Teri farono sequestrati, per ordine della 
Questura, 12 lenznoli. 6d ina coperta da letto 
provenienti dal furto. commesso la sera del 
‘5 corrente a danno del cerimoniere. del Capi- 
tolo di 8. Giovanni Don C. 

#%n Arrestati: 7 per ozio, 1 por disordini 
‘o 5 donuo per infrazione. al regolamento @a- 
tario. A 


























Superao. Gietarna goresta 
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